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• ASSOCOSTIERI nasce a Roma nel 1983 come Associazione di riferimento per le aziende

che operano nel settore della logistica energetica.

• Rappresenta le società attive nel bunkeraggio marittimo, i titolari di depositi costieri,

doganali, fiscali, di oli minerali, prodotti chimici e GPL, biodiesel, depositi e terminali di

rigassificazione di GNL.

• Svolge un lavoro continuativo e proattivo di accreditamento dei propri associati presso gli

stakeholder di riferimento.

• Sostiene le istanze delle Aziende associate nelle sedi istituzionali, politiche e tecniche

nazionali, comunitarie ed internazionali competenti in materia di logistica energetica e di

biocarburanti.

• Aderisce alle seguenti associazioni:

CHI SIAMO

o CTI - Italian Thermotechnical Committee 

o WEC - World Energy Council

o NGVA Europe

o Consiglio Nazionale 

della  Green Economy

o Forum IFEC

o Confcommercio -

Imprese per l’Italia

o Conftrasporto

o European Biodiesel 

Board

o Biofuel Platform

o CUNA - Commissione 

Tecnica di Unificazione 

nell’Autoveicolo



Il biometano ed il bioGNL, già ora disponibili per il trasporto stradale, offrono notevoli vantaggi ambientali. Valutando

l’impatto ambientale seguendo un approccio LCA (Life Cycle Assesment) il gas naturale, nel settore del trasporto stradale

leggero (CNG), ipotizzando una miscela al 41% di biometano, offre minori emissioni di GHG rispetto ad una macchina

elettrica, pur applicando le emissioni relative ad energia elettrica ricavata da un mix energetico previsto dal PNIEC.

Fonte: GREEN, Università Bocconi - : MITE  - Relazione annuale situazione energetica nazionale dati 2020

BIOMETANO E BIO-GNL



La produzione nazionale è passata dai 50 milioni di mc del 2019 ai 147 del 2021. La producibilità è di circa 254,

il 23% del limite ammesso agli incentivi pari a 1.100 mln Smc/anno.

Esistono notevoli margini di incremento della produzione di biometano: secondo le stime dell’EBA (European

Biogas Association) al 2050 il biometano potrebbe arrivare a coprire il 40% dei consumi per i trasporti.

Fonte: Stime EBA (European Biogas Association) - GREEN, Università Bocconi - GSE Contatore biometano

STIME PRODUZIONE DI BIOMETANO

PRODUZIONE E PRODUCIBILIBILITA’IMPIANTI 
BIOMETANO INCENTIVATI

Quantificando la disponibilità prospettica di

fanghi da depurazione, deiezioni animali,

scarti agricoli e FORSU, assumendo che tutti

gli impianti a biogas esistenti vengano

riconvertiti (criticità riconversione FORSU con

nuovo dec. biometano) e che tutta la

produzione incrementale di biogas sia

trasformata in biometano, si può stimare un

produttivo teorico di metano rinnovabile al

2030 pari a 4,5 miliardi di metri cubi.



La filiera del GNL per la propulsione delle navi si sta avviando in questi mesi, con l’avvio delle operazioni

small scale GNL in diversi rigassificatori di GNL e depositi costieri di nuova costruzione, pur scontando un

ritardo indotto dai prezzi del gas naturale, attualmente non competitivo.

In prospettiva, il trasporto navale, assieme al trasporto terrestre pesante, potrà essere uno dei maggiori

utilizzatori del bio-Gnl, sia per le difficoltà tecniche incontrate nello sviluppo di soluzioni alternative, sia per

l’opportunità di usare le filiere del GNL fossile già operative.

BIO-GNL IN AMBITO NAVALE

In tal senso si muove il fondo complementare al PNRR (DL 6

maggio 2021, n. 59), che prevede esplicitamente il bio-GNL accanto

al GNL per i punti di rifornimento in ambito portuale che saranno

finanziati con contributi statali (bando di cui al DM 191 del

27/06/2022) e l'incentivazione di navi green (bando di cui al DM 290

del 21/09/2022).

NOTA BENE: l’uso del bio-GNL nel trasporto navale sembra

ancora rimanere fuori dal sistema incentivante del nuovo dec.

biometano. L’art. 2 dispone che si applicano le definizioni del DM 2

marzo 2018, dove all’art 1 comma 14, nell’includere nel settore dei

trasporti macchine agricole, pesca e navigazione interna, di fatto si

esclude il trasporto marittimo.

FIT FOR 55

Si segnala che nella revisione della RED

II, inclusa nel Fitfor55, a fronte

dell’eliminazione prevista di ogni

moltiplicatore per l’incentivo dei

biocarburanti avanzati, l’unica eccezione

è prevista per il trasposto

marittimo/aviazione: 1,2x per

biocarburanti avanzati e biogas prodotti a

partire dalle materie prime selezionate.



Il Fitfor55 interpreta la «transizione verso una mobilità a emissioni zero» applicando

l’approccio tail-pipe: sono considerate solamente le emissioni allo scarico. Tale

approccio porta al paradosso di una auto elettrica che impeghi elettricità ricavata da

carbone che sembra inquinare meno di una che impeghi biometano.

L’ APPROCCIO TAIL-PIPE NEL FIT FOR 55 

Fonte: CNR-IIA, “Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a biometano liquefatto”

E 'importante adottare, al contrario, un approccio sul ciclo di vita, strumento ormai consolidato che può fornire

una valutazione reale degli impatti delle diverse tecnologie salvaguardando il principio della neutralità

tecnologica.

Inoltre, le emissioni di GHG del biometano, naturalmente basse, possono arrivare a valori negativi (secondo

uno studio CNR-Istituto sull’Inquinamento Atmosferico, promosso da CIB, nel caso di presenza di effluenti

zootecnici superiori al 60% nel mix di materie prime e in caso di riutilizzo della CO2 per usi alimentari).



Il Decreto Semplificazioni Bis (DL 771/2021) appone la pubblica utilità agli impianti per la
produzione e distribuzione di biocarburanti, GNL e GPL, compreso l’upgrading del biogas e la
produzione di BioLNG da biometano. E’un segnale di attenzione da parte del Governo che
Assocostieri, da sempre attenta al tema della semplificazione amministrativa, apprezza
particolarmente.

Il decreto biometano, firmato il 15 settembre 2022 dal Ministro della
Transizione Ecologica:
• Destina 1,7 mld. Euro all’incentivazione del biometano (come previsto da PNRR M2C2-I1.4)
• Prevista tariffa incentivante e contributo in conto capitale per nuovi impianti di produzione

«sostenibili» e riconversioni di impianti biogas, in linea con la pianificazione di RePowerEu
• Fortemente incentivato il biometano da fonte agricola, con maggiorazione del 4% per piccola

taglia.
• Gli impianti di produzione di biometano da FORSU sono penalizzati.

NORMATIVA IN ITALIA



Rispetto alla bozza del decreto circolata a novembre 2021:

• Liquefazione: gli impianti di liquefazione sono inclusi nella definizione di «rete del gas
naturale»

• Incentivi sensibilmente più alti: contributo in conto capitale elevato da 20% a 40% per
impianti da rifiuti organici, tariffe omnicomprensive semplificate e incrementate di quasi il 50%
per impianti da rifiuti organici

• Aggiunti incentivi per le attività di digestione aerobica/compostaggio oltra alla digestione
anaerobica

• Incentivi riconosciuti per una più ampia selezione di rifiuti organici: oltre alla FORSU inclusi i
residui agro-industriali, concime animale, fanghi di depurazione

• La riduzione del 2% della tariffa è stata posposta dal 2023 al 2024
• Il limite temporale per l’entrata in esercizio è stata estesa da 18 ai 24 mesi per i soli impianti da

residui organici.
• Ridotti i contingenti previsti ed eliminato il 2025, con un totale sceso da 333 a 257 kSmc/h.

DECRETO BIOMETANO – MODIFICHE RISPETTO ALLA BOZZA 2021



DECRETO BIOMETANO – CRITICITA’

Nonostante i miglioramenti permangono delle criticità:

• Incentivazione prevista solo per la riconversione degli impianti agricoli: coerente con il
PNRR, ma poco utile per raggiungere gli obiettivi di riconversione

• Efficacia del decreto posta in discussione dalla crisi energetica: il prezzo di mercato del gas
naturale potrebbe rimanere sopra i 200€/Smc nel 2023, mentre la massima tariffa incentivante
prevista nel decreto è di 115€/Smc per 15 anni

• Non è chiara l’integrazione con il sistema dei CICBM ed i meccanismi di ritiro del DM 2 marzo
2018: l’art. 9 comma 4 del decreto biometano dispone che il GSE rilascerà i CIC ai soggetti
obbligati sulla base dei quantitativi di GO (garanzie di origine) destinate al settore dei trasporti.

• Il produttore deve decidere in anticipo la destinazione d’uso del biometano.

• Il requisito di sostenibilità per la destinazione «altri usi» è estremamente sfidante
(riduzione di almeno l’80% delle emissioni GHG mediante uso di biomassa)



ARERA

Il documento di consultazione ARERA del 13/9/2022 propone alcune novità:

• Su indicazione di ASSOCOSTIERI, consentire che un mezzo di trasporto su strada per BML
venga scaricato in più punti (modifica del comma 61.4 dell’Allegato A alla deliberazione
64/2020/R/gas)

• Condivisione dello stesso punto di connessione alla rete da parte di più impianti di
produzione di biometano attigui (aggiornamento del comma 8.1 dell’Allegato A alla deliberazione
64/2020/R/gas)

• Mappatura delle disponibilità: ARERA intende disporre che l’impresa maggiore di trasporto
proceda alla pubblicazione di una mappatura delle disponibilità di capacità di trasporto
segnalando i punti di immissione in cui l’allacciamento alla rete di trasporto può avvenire
senza imporre costi aggiuntivi al sistema di trasporto

Fonte: DOC. COSNULTAZ. 423/2022/R/GAS - 13 settembre 2022 - aggiornamento delle direttive per le connessioni degli impianti di produzione di biometano alle reti del gas naturale in 
attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 37 del decreto legislativo 199/2021 



CASE HISTORY: IMPIANTO VALORIZZAZIONE BIOMETANO – BELPASSO (CT) 

Catania

• Finalità:

Trattamento rifiuti
organici e
produzione
compost di qualità

• Potenzialità totale di 
trattamento:

150.000 ton/anno

Site Location

Contrada Gesuiti s.n. – Belpasso (CT)

Caratteristiche impianto allo stato attuale

Obbiettivi allo stato di progetto

Realizzazione impianto trattamento FORSU e
valorizzazione biogas da digestione anaerobica



CASE HISTORY: IMPIANTO VALORIZZAZIONE BIOMETANO – BELPASSO (CT) 

Caratteristiche generali del nuovo progetto

Revamping dell’attuale impianto di compostaggio tramite
l’inserimento di una sezione di digestione anaerobica ed
upgrading del biogas, con conseguente rielaborazione
planimetrica dell’impianto

Rimodulazione della potenzialità ricettiva dell’impianto per
una capacità totale di 177.000 ton/anno di rifiuti in ingresso

Adeguamento delle sezioni di pretrattamento alle nuove
condizioni operative sulla base del principio di ridondanza
delle linee

Potenziamento sezione compostaggio ed ottimizzazione
tecnologica della sezione di raffinazione del compost



CASE HISTORY: IMPIANTO VALORIZZAZIONE BIOMETANO – BELPASSO (CT) 

Caratteristiche tecniche del nuovo progetto

Linea di pretrattamento concepita su due linee parallele e
interamente costituita da bioseparatori per il massimo recupero
della componente organica

1

LEGENDA

STATO DI FATTO

STATO DI PROGETTO

La sezione di digestione anaerobica sarà costituita da 4 digestori
semi dry con flusso a pistone. Il caricamento di ogni singolo
digestore avverrà tramite apposito miscelatore con pompa di
carico

2

1
2



CASE HISTORY: IMPIANTO VALORIZZAZIONE BIOMETANO – BELPASSO (CT) 

Caratteristiche tecniche del progetto

Sezione di compostaggio potenziata tramite l’incremento
quantitativo delle biocelle areate (14 in totale) e revamping
completo delle aie di maturazione, anch’esse areate

3

LEGENDA

STATO DI FATTO

STATO DI PROGETTO

Realizzazione impianto di upgrading secondo la tecnologia ad
assorbimento chimico il quale assicura un grado di separazione e
recupero del biometano più elevato rispetto alle atre tecnologie
attualmente disponibili sul mercato. L’impianto sarà in grado di
gestire una portata oraria di biogas pari a 3.000 Nmc/h

4

3

4



CASE HISTORY: IMPIANTO VALORIZZAZIONE BIOMETANO – BELPASSO (CT) 

L’integrazione del progetto nel contesto regionale Siciliano

Secondo il piano di gestione dei rifiuti solidi urbani della Regione Sicilia si stima che la produzione della FORSU raggiunga
nello scenario di Piano (quota di RD al 65%, previsto a regime dal 2022), il 40% del RD regionale e il 26% del RT regionale. 
In applicazione di tale scenario si determinerebbe un incremento di produzione di FORSU rispetto al dato 2020 pari a 172 
mila t/a e 195 mila t/a, a seconda che si contempli o meno anche lo smaltimento di sfalci e potature, corrispondente ad 
aumento del fabbisogno impiantistico regionale sino a circa 920.000 t annue. Il Piano precisa che gli impianti oggetto di 
istruttoria in itinere possano configurarsi addizionali e elemento di sovra capacità del complesso impiantistico in grado di 
far fronte alla produzione di FORSU al 40% di RD. 

Atteso quanto precede, è agevole dedursi che in esito all'incremento della RD sul territorio della Regione Siciliana, in 
relazione alla quale si stima un aumento sino al 65%, considerato che la frazione umida del rifiuto è stimata pari al 40% 
della RD, appare necessario considerare una produzione annua cumulata di FORSU e sfalci pari a circa 595 mila t/a 
annue di FORSU.

Fonte dati: Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani della Regione Sicilia, approvato con Decreto Presidenziale 12 
marzo 2021 n. 8 pubblicato in GURS n. 15/2021.



CASE HISTORY: IMPIANTO VALORIZZAZIONE BIOMETANO – BELPASSO (CT) 

L’integrazione del progetto nel contesto regionale Siciliano

Con una quota del 64% della capacità attuale il territorio della 
Provincia di Catania, anche grazie alle sue migliori condizioni 
logistiche, infrastrutturali e industriali, si configura come 
l’elemento portante del sistema regionale di gestione dei 
rifiuti e del relativo sviluppo. Già oggi, infatti, la dotazione 
impiantistica della Provincia di Catania intercetta quota parte 
della produzione di FORSU di ambito regionale.



CASE HISTORY: IMPIANTO VALORIZZAZIONE BIOMETANO – BELPASSO (CT) 

L’integrazione del progetto nel contesto regionale Siciliano

Il potenziale di produzione di biometano in Sicilia mediante trattamento della FORSU con processi di digestione
anaerobica, in funzione dell’efficienza di processo e della composizione specifica del rifiuto (da 60 a 91 Smc/t con
valore base pari a 76 Smc/t), e tre gradi di purezza del rifiuto (dal 92% al 97%) è stimata al 2030 da circa 22 a 47
milioni di Smc con un valore base pari a 29 milioni di Smc. Il potenziale di biometano da frazione umida della
regione Sicilia rappresenterebbe, pertanto, nello scenario base circa il 6% del potenziale nazionale.



CASE HISTORY: IMPIANTO VALORIZZAZIONE BIOMETANO – BELPASSO (CT) 

Confronto tra domanda di metano per autotrazione e produzione di biometano avanzato da FORSU

•a livello nazionale il consumo di metano auto risulta ampiamente superiore al potenziale di produzione di biometano
avanzato da FORSU 

•a livello della Regione Sicilia la condizione si inverte, con una domanda di metano auto nello scenario alto circa 
equivalente allo scenario di produzione di biometano avanzato nello scenario basso

•essendo, tuttavia, il mercato del metano auto con destinazione nei trasporti di carattere nazionale si considerano 
assenti vincoli di mercato e influenze di prezzo della molecola legati alla minore penetrazione dell’alimentazione a 
metano nel parco veicolare di ambito regionale

A livello nazionale il potenziale complessivo di produzione di biometano al 2030 si attesterebbe secondo stime 
autorevoli pari a circa 3,48 miliardi di metri cubi, di cui oltre il 75% derivante da colture energetiche di primo e 
secondo raccolto dedicate.



CASE HISTORY: IMPIANTO VALORIZZAZIONE BIOMETANO – BELPASSO (CT) 

Confronto tra domanda di metano per autotrazione e produzione di biometano avanzato da FORSU



CASE HISTORY: IMPIANTO VALORIZZAZIONE BIOMETANO – BELPASSO (CT) 

Analisi SWOT tra domanda di metano per autotrazione e produzione di biometano avanzato da FORSU

Elementi di forza
• I livelli di RD a livello nazionale e regionale appaiono stabilmente in crescita e in miglioramento. Del rifiuto differenziato la FORSU 
rappresenta la
•quota maggioritaria, seppur con quantitativi di produzione pro-capite ancora sensibilmente differenti tra le regioni e le macroaree del 
paese;
• I principali provider tecnologici possono trasferire tecnologie e conoscenze, ormai mature, dal settore impiantistico del biogas per la 
produzione
•elettrica;
• Diversificazione delle fonti di ricavo per le compagini operanti nel settore del trattamento rifiuti;
• Mercati di sbocco del biometano già esistenti;
Elementi di debolezza
• Ampiezza, efficienza e dinamiche di prezzo del mercato del conferimento della FORSU fondamentali per la sostenibilità finanziaria dei 
progetti;
• Seppur non vincolante, la possibilità di connessione ad una rete di distribuzione gas naturale con limitati tratti per le opere di 
connessione e valori
•di pressione limitati è rilevante finanziariamente;
• Contaminazione della frazione organica funzione della tipologia di raccolta differenziata e di consapevolezza della cittadinanza;
• Elevate difficoltà di processo nel trattamento delle bioplastiche;
• Vincoli di qualità e possibili limitazioni allo spandimento del digestato o del compost in campo aperto;



CASE HISTORY: IMPIANTO VALORIZZAZIONE BIOMETANO – BELPASSO (CT) 

Analisi SWOT tra domanda di metano per autotrazione e produzione di biometano avanzato da FORSU

Fattori di opportunità
• Possibile promozione dell’uso del biometano con destinazione anche in settori ulteriori a quello dei trasporti;
• Previsto l’accesso, mediante fondi PNRR, a finanziamenti in conto capitale delle nuove iniziative;
• Ambiziosi obiettivi europei e nazionali al 2030 di copertura dei consumi finali, ivi inclusi per il settore dei trasporti, con fonti 
rinnovabili;
• Politiche europee e nazionali a sostegno della produzione di biometano sia per gli aspetti di sostenibilità che di 
diversificazione delle fonti; 
• Processi autorizzativi più snelli e migliore accettabilità sociale per progetti di riconversione di impianti di trattamento rifiuti 
esistenti;
• Possibilità di alimentare di flotte aziendali in sito;
Fattori di criticità
• Probabile modifica sostanziale dell’impostazione dello schema incentivante per il sostegno alla produzione di biometano;
• Possibile agevolazione delle iniziative pubbliche rispetto al conferimento presso impiantistica privata;
• Possibile intervento legislativo nella definizione delle tariffazione ottimale per il conferimento della FORSU;
• Divieto di vendita di autoveicoli e mezzi commerciali leggeri con motore termico dal 2035;
• Mancata sostenibilità economica del parco veicolare alimentato a metano con i prezzi del metano auto registrati nei Q1 e Q2 
2022;
• L’offerta commerciale di veicoli alimentati a metano da parte delle case costruttrici è limitata e gli interventi di conversione 
sono costosi;
• L’alimentazione dei mezzi pesanti di trasporto avviene quasi esclusivamente con GNL;
• Possibile revisione del contingente di produzione di biometano incentivabile.



CASE HISTORY: IMPIANTO VALORIZZAZIONE BIOMETANO – BELPASSO (CT) 

Grazie dell’attenzione !!!


